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mica europea ............................................................................................. 25

3.3. Politiche comunitarie e interventi frammentati ...................................... 26

3.4. L’atto unico, il trattato di Maastricht e i nuovi programmi comunitari .. 27

3.5. L’acquis comunitario nel diritto dei consumi ......................................... 29

3.6. La svolta del Trattato di Amsterdam ...................................................... 30

3.7. La convenzione europea sulla legge applicabile in materia di obbliga-
zioni contrattuali ....................................................................................... 33

3.8. La tutela del consumatore nei principi generali del diritto comunitario
e nella giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea ... 38

3.9. Nuove politiche di tutela dei consumatori nell’Unione europea .......... 41



3.10. La Carta di Nizza e il Trattato di Lisbona ............................................. 47
3.11. L’attuazione delle direttive comunitarie nel diritto interno ................... 47

I.2
I contratti dei consumatori nella prospettiva europea
di Raffaele Torino

1. La tutela degli interessi economici dei consumatori e l’intervento europeo
nella materia dei contratti dei consumatori ....................................................... 51

2. Profili strutturali della disciplina europea di armonizzazione dei contratti dei
consumatori .......................................................................................................... 54
2.1. Protezione dei consumatori e realizzazione del mercato interno. Il fon-

damento normativo della politica europea di armonizzazione dei con-
tratti dei consumatori ............................................................................... 56

2.2. Profili generali dell’armonizzazione europea dei contratti dei consuma-
tori ............................................................................................................. 61
2.2.1. Attuazione e interpretazione delle direttive di armonizzazione

dei contratti dei consumatori .................................................... 61
2.2.2. Dall’armonizzazione minima all’armonizzazione completa ..... 65
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La libertà di scelta del consumatore finale di fronte alle pratiche commerciali
di Liliana Rossi Carleo
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toria dal sindacato di vessatorietà, possono essere svolte anche tramite
siti web appositamente predisposti in tal senso per volontà del profes-
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degli stakeholders ................................................................................................. 1477
4. (Segue): i rilievi dei consumatori al Libro Verde ed il loro ruolo nell’imple-

mentazione delle politiche di responsabilità sociale ed ambientale d’impresa ... 1479
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lità sociale ed ambientale: dai codici di condotta alla Convenzione di Aarhus . 1510

INDICE SOMMARIOXXII




